
III DOMENICA DI AVVENTO / B
17 dicembre 2017

Saluto iniziale

Oggi è la domenica in rosa. Siamo in una luce nuova, che ci viene

ad  illuminare.  I  nostri  Giovanissimi  concludono  qui  il  Ritiro

d’Avvento, e noi nei loro occhi cerchiamo sguardi nuovi. Il Natale

è una novità assoluta che si rispecchia nei nostri occhi, nel nostro

cuore. Attorno a noi sembra non sia cambiato nulla, ma lo sguardo

rende nuove tutte le cose. E allora anche questa domenica, siamo

a  poche  battute  dal  Natale,  ci  invita  a  guardare  ad  Oriente:

“Destati,  guarda  ad  Oriente,  guarda  al  sole”.  Lo  facciamo,

innanzitutto,  riconoscendoci  creature  povere,  figli  peccatori,

bisognosi di perdono, che invochiamo la misericordia del Padre.

LETTURE
Isaia 61, 1-2. 10-11;
1^ Tessalonicesi 5, 16-24;
Giovanni 1, 6-8. 19-28

Omelia del Parroco Don Pasquale Irolla

Il poeta Rilke abitò per un certo periodo della sua vita a Parigi.

Ogni giorno recandosi all’università con una sua collega, passava

di  strada  in  strada  a  piedi  per  zone  molto  affollate,  in  un

andirivieni  di  persone,  in  un  angolo  della  strada  c’era  sempre
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seduta una donna a mendicare, teneva la mano tesa, e di tanto in

tanto  la  sua  collega  le  porgeva  un  centesimo,  qualcuno  un

pezzetto di pane. Un giorno lei disse all’amico: “Come mai tu non

metti niente? Non dai nessun centesimo? Nessun soldino a questa

donna? E il poeta rispose: “Bisognerebbe dare qualcosa a lei, non

alla sua mano, ma al suo cuore, eventualmente. Il giorno seguente

il poeta pensò di passare davanti alla donna e di consegnarle una

rosa, appena sbocciata. La cosa strana è che la donna si alzò, fece

un  inchino  e  gli  baciò  la  mano,  poi  non  la  videro  per  una

settimana intera; quando ricomparve, i due erano intenti a parlare

e,  rivedendola,  l’amica,  rivolta  al  poeta,  chiese:  “Chissà  come

avrà  fatto  a  vivere  in  questa  settimana?”.  E  il  poeta  rincalzò,

dicendo: “Si è nutrita della rosa”. Ebbene, questa è la domenica in

rosa, non soltanto perché sono vestito in rosa, il rosa è il colore

della  liturgia,  perché  è  la  domenica  della  gioia,  con  l’invito  a

donare una rosa che faccia  bene al  cuore.  Forse non risolve il

problema,  direbbe  un  commercialista,  ma  in  realtà  fa  bene  al

cuore. Questa domenica riassume un po’ una settimana intera di

Cenacoli, in cui ci siamo incontrati intorno alla Parola in una casa,

guardandoci negli occhi, raccontandoci un po’, questa domenica

in cui i Giovanissimi concludono il loro Ritiro, questa domenica,

ultima  battuta,  poi  saremo  proiettati  inesorabilmente  verso  la
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corsa del Natale, riprendo questo racconto, questa storia di Rilke,

la rispolvero, e ve la ridono perché sogno anch’io che la nostra

parrocchia con l’anno nuovo decida nel suo cuore di fare dono di

una rosa e un po’ di pane a qualcuno, e cioè: Che cosa desidero?

che cosa sogno? che cosa metto sull’altare  oggi  e  che cosa vi

propongo? Che possiamo incontrarci nelle nostre case, in misura

di poche persone: gli amici di un tempo, quattro, cinque amici,

due o tre coppie, e donarci un po’ di pane e una rosa. Un po’ di

pane, non una cena, perché organizzare una cena è diventato lo

stress più grande per una mamma, per una moglie, allora un po’ di

pane ed una rosa, cioè che come amici in tantissime case ci si

metta  vicino,  chiedendoci:  “Tu  come  stai?  non  ci  vediamo da

qualche  tempo,  da  qualche  anno,  come  stai?  Che  cosa  ti  è

accaduto?  Che  desideri  hai  per  il  domani?  Stai  resistendo?”.

Capite? Piccole domande in due, tre incontri, ma a tappeto, perché

possiamo aprire  una  casa  per  pochi  amici,  e  chiederci:  “come

stai?”,  e   donarci  pane  e  rose,  e  mettere  in  atto,  sperimentare

quanto questa storia di Rilke oggi nella domenica in rosa sia vera,

sia  bella,  sia  efficace per  la  guarigione,  perché noi  che stiamo

nella stessa casa non ci sediamo mai a guardarci negli occhi e a

chiederci:  “come  stai?  Come  ti  va  la  vita?  Che  guaio  ti  è

accaduto? Che desideri ti porti nel cuore? Vicino ad un bicchiere
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di vino ed un po’ di pane. Nel dire: comunichiamoci la bellezza

della vita. È bello vivere, è bello fare memoria, è bello guardare

avanti insieme. 

La domenica in rosa vuole spingerci a riconoscere che è bello il

Natale, è bello questo tempo, proprio perché lo facciamo insieme,

e la gioia dell’uno coinvolge l’altro, anzi il fatto di stare insieme

sprigiona  gioia  anche  dalle  nostre  ferite,  dalle  difficoltà,  dalle

chiusure, che noi sperimentiamo, e quindi dicevo: lancio questo

sogno per la nostra comunità parrocchiale, ma soprattutto per tanti

cuori, che desiderino condividere un po’ di pane ed una rosa, e

basta, perché questa è la vita, questa è la fede, potremmo dire:

questo è il Natale. Questo è il Natale! 

Oggi  anche  noi  desideriamo fare  eco  alla  liturgia,  che  oggi  ci

invita  a  guardare  ad  Oriente:  “Guarda  ad  Oriente,  guarda

all’orizzonte, la notte è avanzata, il giorno è  vicino”, e allora non

teniamocelo per noi questo dono, ma condividiamolo. 

L’Eucaristia è questo: condividere pane e rosa, e il pane, che è

Gesù, che entra in te e ti fa bene anche al cuore, e qualsiasi cosa

accadrà, andrà bene; se anche precipiterai, precipiteremo insieme,

e poi ci alzeremo, e continueremo il viaggio della vita.

*** 

Il testo non è stato rivisto dall’autore.
www.sanmichelepiano.it
L’audio dell’omelia è sull’applicazione “QUIS UT DEUS”, scaricabile dal sito della parrocchia.
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